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LA GIUNTA COMUNALE
Premesso che:
- il  Comune  di  Verona  è  dotato  di  PAT,  approvato  con  deliberazione  della  Giunta 

Regionale per il Veneto n. 4148 del 18 dicembre 2007 e di Piano degli Interventi (P.I.), 
approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 91 del 23 dicembre 2011;
-  con deliberazione n. 68 del 23 settembre 2010 il Consiglio Comunale ha approvato il 

PUA/Programma Integrato denominato 7130118 “Ex Cartiere”;
- con deliberazione della Giunta Comunale n. 114 del 17 aprile 2013 è stata approvata la 

variante n. 1 al PUA/Programma Integrato denominato 7130118 “Ex Cartiere”;
- in data 2 agosto 2013 P.G. 311.260, Verona Porta Sud s.p.a. ha presentato proposta per 

l’approvazione della  Variante  n.  2  al  PUA/Programma Integrato,  ai  sensi  dell’art.  20 
comma 13 della L.R. n. 11/04 e in data 13 febbraio 2014 la ditta attuatrice ha sostituito 
gli elaborati presentati il 2 agosto 2013;
- la  Giunta Comunale, con deliberazione n. 157 del  4 giugno 2014,  che qui  s’intende 

integralmente richiamata, ha adottato la variante in oggetto stralciando dalla proposta di 
modifica delle Norme Tecniche di Attuazione i seguenti commi:
“Le temporanee occupazioni  di  spazi  che potessero essere disposte,  come è prassi  
dall’ente  gestore  del  Centro,  saranno  disciplinate  come  previsto  dall’art.  19  della  
Convenzione del PUA approvato in data 0210.08 con DCC n. 54 e riapprovato in data  
23.09.2010  con  DCC n.  68,  sottoscritta  in  data  22.02.2011,  come  successivamente  
modificato  con  Atto  sottoscritto  in  data  02.10.2013,  approvato  con  DCC n.  114  del  
17.04.2013 di approvazione della 1^ Variante al PUA, con particolare riguardo ai tempie  
modi dell’accesso pubblico sopra previsto.”;
“Ferma restando la volumetria totale, applicata con gli indici parametrici dell’art. 18, è  
confermata  l’applicazione  della  LR  n.  14/2009  e  s.m.i.,  e  in  particolare  dell’articolo  
9,comma 2 bis, in materia di cambio d’uso.”;
- per una più completa descrizione dei contenuti della Variante n. 2 al PUA si rimanda a 

quanto  evidenziato  nel  Parere  Tecnico  Istruttorio  allegato  alla  citata  deliberazione 
157/2014;
- si evidenzia sinteticamente che la variante n. 2 al PUA in oggetto non modifica l’impianto 

generale  del  PUA  ma  interviene  esclusivamente  sulla  parte  normativa  e  più 
precisamente riguarda i seguenti punti:
1. articolo 9 delle N.T.A. è aggiunta una precisazione a quanto già previsto dalle N.T.A. 

del PUA vigente; tale precisazione sostiene che qualora venga data attuazione alla 
possibilità di sostituire l’atto di costituzione di vincolo perpetuo ad uso pubblico con 
una apposita convenzione che regoli l’uso delle gallerie, delle piazze e dei percorsi 
pedonali coperti (fermo restando che detti spazi non verranno mai a costituire SLP 
Commerciale)  come  già  previsto  dalla  variante  n.  1  approvata,  detta  apposita 
convenzione  dovrà  disciplinare  le  temporanee  occupazioni  di  detti  spazi  con 
particolare riguardo ai tempi e modi di accesso al pubblico;

2. articolo 9 delle N.T.A. è previsto che, ferma restando la volumetria totale calcolata 
con gli  indici  parametrici  fissati  dall’articolo  18 delle  N.T.A.  stesse, è confermata 
l’applicazione della L.R. n. 14/2008 e s.m.i. e in particolare dell’articolo 9 comma 2 
bis in materia di destinazione d’uso;

3. articolo 18 delle N.T.A. – la tabella viene modificata; pertanto le indicate destinazioni 
d’uso “Grande struttura di vendita” con volume mc. 107.500 e Superficie Lorda di 
Pavimento (s.l.p.) mq. 25.000 e “Terziario complementare e di servizio divertimento 
e tempo libero” con volume mc. 60.499 e s.l.p. mq. 14.069,53 vengono accorpate in 
unica destinazione d’uso “Grande struttura di vendita e terziario complementare e di 
servizio divertimento e tempo libero” con volume mc. 167.999 e s.l.p. mq. 39.069,53;
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- in data 25 novembre 2014 è pervenuto il parere redatto dall’avv. prof. Giovanni Sala di 
Verona, P.G. 331437 del 27 novembre 2014, in copia allegato al presente atto a farne 
parte integrante e sostanziale;
- in  data  20  gennaio  2015  PG  18246  è  stato  trasmesso  alla  Regione  del  Veneto  – 

Sezione  Commercio  parere  del  Coordinamento  Pianificazione  Territoriale  in  copia 
allegato  al  presente  atto  a  farne  parte  integrante  e  sostanziale  in  ordine  alla  non 
necessità  di  variante  allo  strumento  urbanistico  generale  per  il  rilascio 
dell’autorizzazione commerciale per grande struttura di  vendita ai  sensi  della L.R. n. 
50/2012;
- in  data  21  aprile  2015  PG  115570  è  pervenuto  il  parere  integrativo  dell’avv.  prof. 

Giovanni Sala in copia allegato al presente atto a farne parte integrante e sostanziale 
con il quale si precisa che la competenza alla conclusione del procedimento avviato con 
la delibera di adozione della Variante n. 2 al PUA è della Giunta;
- ai sensi dell’art.  20, comma 3 della L.R. n. 11/2004 il  PUA, corredato degli  elaborati 

previsti è stato depositato presso la Segreteria del Comune il giorno 30 giugno 2014, per 
la durata di dieci giorni e dell’avvenuto deposito è stata data notizia mediante affissione 
all’Albo Pretorio del Comune di Verona, sul sito istituzionale ed in altri luoghi pubblici. 
Nei successivi venti giorni, ovvero dal 10 luglio 2014  al 30 luglio 2014, è stato possibile 
presentare eventuali opposizioni ed osservazioni;
- nel caso di specie, a seguito dell’avvenuto deposito e pubblicazione, sono pervenute n. 2 

osservazioni di seguito riportate:
N. data 

deposito
protocollo Osservante 

1 30 luglio 
2014 207356 AIDA s.p.a. 

2 30 luglio 
2014

207386 CAMPAGNARI GIUSEPPE

- il  competente  Coordinamento  Pianificazione  Territoriale  ha  predisposto  le  proprie 
controdeduzioni alle osservazioni sopra elencate, da sottoporre alla Giunta. L’elaborato, 
denominato “ Parere Tecnico – elenco osservazioni – proposte di controdeduzione ” è 
allegato in copia alla presente deliberazione come parte integrante e sostanziale.

La  proposta  predisposta  dalla  Pianificazione Territoriale  è  stata  trasmessa alla  Giunta 
Comunale in data 23.4.2015 con parere favorevole del  dirigente proponente, mentre il 
dirigente Amministrativo Urbanistica PEEP esprimeva il seguente parere: “ai sensi e per 
gli effetti dell’art. 49 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, si ravvisano profili di incertezza 
rispetto  alla  competenza della  Giunta  in  relazione all’effettivo  aumento della  superficie 
dalla grande struttura di vendita anche in relazione alle argomentazioni giurisprudenziali 
contenute nella sentenza TAR Milano n. 03053/2014 del 4/12/2014”. Tale parere veniva 
accompagnato da una memoria esplicativa;
La Giunta Comunale, alla luce di tali argomentazioni, rinviava la trattazione ed incaricava il 
prof.  avv.to  Giovanni  Sala  di  redigere  apposito  parere  avente  il  seguente  oggetto: 
“Variante  n.  2  al  PUA  Programma  Integrato  n,  7130118,  denominato  “complesso  ex 
Cartiere”  delibera  della  Giunta  Comunale  n.  157/2014  di  adozione  della  variante. 
Competenza all'approvazione. Parere in data 20.4.2015. Chiarimenti;
Il  parere,  ivi  allegato,  veniva  trasmesso  in  data  7.5.2015  PG  134103.  Tale  parere 
conferma il  parere in precedenza espresso dall'avv.to  Sala in data 21 aprile 2015 PG 
115570, offrendo ulteriori  chiarimenti  in ordine alla competenza della Giunta Comunale 
all'approvazione della variante n. 2 al PUA denominato “Complesso ex Cartiere”;
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Visti:
- la Legge Urbanistica 17 agosto 1942, n. 1150, modificata e integrata dalla legge 

6 agosto 1967, n. 765;
- la Legge Regionale Veneto 23 aprile 2004 n. 11 e s.m.i.;

- il D.P.R. 6 giugno 2001 n. 380 e s.m.i.;
- il D.L.vo. 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i.; 
- la D.G.R. del Veneto n. 1717 del 3.10.2013;
- il Piano di Assetto del Territorio approvato con delibera della Giunta Regionale per il 

Veneto n. 4148 del 18 dicembre 2007, e pubblicato sul BUR n. 13 del 12 febbraio 
2008;

- il Piano degli Interventi approvato con delibera del Consiglio Comunale n. 91 del 23 
dicembre 2011, efficace dal 13 marzo 2012;

- il Regolamento Edilizio approvato con delibera del Consiglio Comunale n. 20 del 16 
marzo 2012;

- il  Regolamento  dei  Consigli  di  Circoscrizione approvato  con delibera  del  Consiglio 
Comunale n. 96/1978 e succ. mod. ed integrazioni;

- il vigente Statuto Comunale;
- la delibera della Giunta Comunale n. 157 del 4 giugno 2004 di adozione del PUA in 

oggetto alla quale si fa formale ed esplicito rinvio;

Rilevato il disposto dell’art. 20 della L.R. n. 11/2004, comma 4 e richiamato l’art. 5 della 
Legge n. 106 del 12 luglio 2011, il quale stabilisce che la Giunta Comunale approvi il piano 
urbanistico attuativo;

Preso atto dei pareri formulati sulla proposta di deliberazione in oggetto ai sensi e per gli 
effetti dell'art. 49 del D.L.vo 18 agosto 2000, n. 267 e precisamente:
- che  in  data  08/05/2015  il  Dirigente  della  Direzione  Pianificazione  Territoriale 

proponente il  provvedimento,  ha  espresso il  parere  che di  seguito  integralmente si 
riporta:  “ai  sensi  e  per  gli  effetti  dell’art.  49  del  D.Lgs.  18  agosto  2000,  n.  267,  si 
esprime  parere  favorevole  in  ordine  alla  regolarità  tecnico  della  proposta  di 
deliberazione indicata in oggetto”.

     IL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE 
     PIANIFICAZIONE TERRITORIALE     f.to arch. Mauro Grison

- che in data 08/05/2015 il Dirigente dell'Unità Organizzativa Amministrativo Urbanistica 
PEEP proponente il provvedimento, ha espresso il parere che di seguito si riporta: “ai 
sensi e per gli  effetti  dell’art.  49 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, preso atto del 
parere espresso dall'avv.to Giovanni Sala PG 134103 del 7.5.2015, si esprime parere 
favorevole”.

     IL DIRIGENTE DELL'UNITA' 
     ORGANIZZATIVA AMMINISTRATIVO
     URBANISTICA PEEP        f.to dott.ssa Donatella Fragiacomo
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- che in data 11/05/2015 il Responsabile del Servizio Finanziario ha espresso il parere 
che di seguito integralmente si riporta: “ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del decreto 
legislativo  n.  267  del  18.08.2000,  ai  sensi  dell'art.  4  del  vigente  regolamento  di 
contabilità,  i  responsabili  dei  servizi  competenti  per  funzione  o  materia  devono 
provvedere  a  far  pervenire  al  servizio  finanziario  le  proposte  di  deliberazione  da 
sottoporre  all'approvazione della  Giunta  Comunale  o del  Consiglio,  in  tempi  tali  da 
consentire un periodo, di norma, di almeno dieci giorni per l'espressione del parere di 
regolarità contabile. Per provvedimenti di particolare complessità il termine di cui sopra 
può essere esteso a venti giorni. La presente proposta di deliberazione è pervenuta al 
Responsabile del  Servizio Finanziario soltanto il  giorno della seduta di  Giunta nella 
quale deve essere discussa. Tale esiguo lasso di tempo non ha consentito il dovuto 
approfondimento.  Ad  una  prima  e  sommaria  analisi  la  proposta  di  deliberazione 
sembrerebbe  non rivestire  rilevanza dal  punto  di  vista  contabile  e  non  comportare 
quindi alcun riflesso di natura economica, finanziaria o patrimoniale. Si ribadisce però 
che  tale  valutazione  è  da  considerarsi  approssimativa  e  sommaria  essendo  stata 
espressa in assenza di una analisi sufficientemente approfondita per insufficienza del 
tempo a disposizione”.
IL RESPONSABILE DEL 
SERVIZIO FINANZIARIO                                             f.to dott. Marco Borghesi 

Tutto ciò premesso;

Udito il relatore, Assessore all’Urbanistica;

A voti unanimi;
D E L I B E R A

1) la premessa è parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;
2) di dare atto che nei termini di legge sono pervenute n. 2 osservazioni in premessa 

citate;
3) di approvare, ai sensi e per gli effetti dell’art.20, comma 4 della Legge Regionale n. 

11/2004, la Variante n. 2 al  PUA/Programma Integrato n. 7130118 denominato “Ex 
Cartiere” così come costituita dagli elaborati che sono allegati come parte integrante e 
sostanziale  alla  deliberazione  di  Giunta  Comunale  n.  157  del  4  giugno  2014  di 
adozione della Variante n. 2 del PUA in oggetto con lo stralcio dall’art. 9 delle Norme 
Tecniche di Attuazione dei seguenti commi:
“Le temporanee occupazioni di spazi che potessero essere disposte, come è prassi  
dall’ente  gestore  del  Centro,  saranno  disciplinate  come  previsto  dall’art.  19  della  
Convenzione del PUA approvato in data 0210.08 con DCC n. 54 e riapprovato in data  
23.09.2010 con DCC n. 68, sottoscritta in data 22.02.2011, come successivamente  
modificato con Atto sottoscritto in data 02.10.2013, approvato con DCC n. 114 del  
17.04.2013  di  approvazione  della  1^  Variante  al  PUA,  con  particolare  riguardo  ai  
tempie modi dell’accesso pubblico sopra previsto.”;
“Ferma restando la volumetria totale, applicata con gli indici parametrici dell’art. 18, è  
confermata  l’applicazione della  LR n.  14/2009 e s.m.i.,  e in  particolare dell’articolo 
9,comma 2 bis, in materia di cambio d’uso.”;
decidendo  sulle  osservazioni  pervenute,  facendo  proprio  quanto  espresso 
nell’elaborato tecnico denominato “Parere Tecnico – elenco osservazioni – proposte di 
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controdeduzione”,  confermato  dai  pareri  del  prof.  avv.  Giovanni  Sala  in  premessa 
richiamati che allegati in copia al presente atto ne fanno parte integrante e sostanziale;

4) di  stabilire che gli  elaborati  non contengono le precise disposizioni di  cui  all’art.  22 
comma  3,  lett.  b)  del  DPR  380/2001,  rispondenti  ai  criteri  di  cui  all’art.  15  del 
Regolamento Edilizio e pertanto il PUA non potrà essere realizzato tramite Denuncia di 
Inizio Attività;

5) di dare atto che ai sensi dell’art. 20, comma 8 della L.R. n. 11/2004, la Variante n. 2 al 
Piano in oggetto entra in vigore dieci giorni dopo la pubblicazione all’Albo Pretorio del 
Comune di Verona del presente provvedimento;

6) di autorizzare il Dirigente della Direzione Pianificazione Territoriale ad intervenire alla 
stipula della conseguente variazione della convenzione con la ditta attuatrice e/o suoi 
successori od aventi causa, e ad inserire nella stessa le parti e le condizioni necessarie 
in  conseguenza  dell’approvazione  dei  progetti  delle  opere  di  urbanizzazione  e 
compensative  e/o  di  mutamenti  della  proprietà  e/o  di  diversa  e  più  esatta 
identificazione  catastale  delle  aree  e/o  di  eventuali  errori  materiali,  per  dare  l’atto 
completo.

Il Dirigente della Pianificazione Territoriale proponente provvederà all’esecuzione.
La Segreteria Generale è invitata a collaborare con l'Ufficio proponente per l’esecuzione 
del presente provvedimento.
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IL SINDACO IL VICE SEGRETARIO GENERALE
TOSI SIG. FLAVIO CAINERI AVV. GIOVANNI

La presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio informatico di questo Comune 

per 15 gg. da oggi 18 MAG. 2015  al n. 4577

Ai sensi dell'art. 39 del d. lgs. 33/2013, si attesta che il relativo schema è stato pubblicato 

nella sezione "pianificazione e governo del territorio" del sito web del comune in data 08 

MAG. 2015. 

Il Responsabile del Procedimento di Pubblicazione
dott. Giuseppe Baratta
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